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Il tema dell’Unione dei Comuni, molto trattato dalla giurisprudenza anche in relazione 

alla Legge 56/2014 cd. “Delrio”, non trova grandi spazi nel campo degli studi territoriali. 

Può essere compreso e condiviso se lo si intreccia con molti e complessi scenari di 

contorno come nel caso del Frusinate, la cui posizione va affrontata nel quadro della 

Regione Lazio e rispetto al cambiamento di status della Capitale – oggi dotata di poteri 

speciali -. 

Con il concorso delle imprese rappresentate da Unindustria Frosinone, degli enti di 

governo locale, di stakeholders e cittadinanze, la ricerca approfondisce i vantaggi 

derivanti da una riforma strutturale prevista della “Legge Delrio” valutando come i 

cambiamenti organizzativi e gestionali possano avvicinare un territorio ” all’ampia ed 

innovativa visione disegnata dall’Europa per il 2020 e post ponendo al centro le città di 

media-piccola dimensione. 
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